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PER LA SETTIMANA –  33 ORDINARIO B
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Traccia commento Ma 13,24-32

Le parole di Gesù del Vangelo di oggi, sembrano annunciare la fine di un mondo, quello ai tempi di Cristo, nel quale sconvolgimenti religiosi e politici hanno rovesciato civiltà umane sostituendo comportamenti idolatrici e fanatismi intollerabili. Il sole, la luna, le stelle che cadono e non danno più luce sono gli idoli, quelli che adoriamo e mitizziamo, cadranno e crolleranno. Tutti i dominatori della storia, che hanno creato guerre, dolore, morte, sono precipitati, come precipiteranno i nuovi idoli che cercano di togliere dignità e libertà alle persone. 

Cadono pian piano le star, l'accumulo dei beni, la carriera, il potere, perché sono precarie e provvisorie. Le parole di Gesù non sono parole di pessimismo e di scoraggiamento, anzi, è tutto il contrario e il suo messaggio non è di catastrofe ma di gioia e speranza, perché il Figlio dell'uomo viene a costruire una un nuovo mondo, pienamente umano. Non dobbiamo aver paura se la società cambia, anche se sembra in contrasto con la nostra fede, non dobbiamo aver paura si il mondo segue valori e principi che non ci appartengono, perché la presenza del Signore rimane stabile. "Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno". 

Ho selezionato un fotogramma, che metto nel video, preso dal film 2012. La fine nel mondo coinvolge anche la Cappella Sistina, e il registra magistralmente crea una spaccatura e una crepa tra il dito di Dio che crea e l'uomo che è creato. Sembra voglia dirci che il rapporto con il Signore è terminato e rotto. Non è così. Dio è sempre presente, Dio è sempre attento a noi, Dio c'è e guida la nostra vita umana. E quel "non passerà questa generazione che tutto avvenga" del Vangelo, è il riferimento alla Pasqua che Gesù stava per intraprendere. Il sole si oscura, il cielo si scatena, il terremoto distrugge. Ma poco dopo la luce intensa della Risurrezione cambia il mondo e gli uomini e ci rassicura sulla presenza viva e operante di Gesù.
PREGHIERA  DI  UN PAGLIACCIO
[image: image4.bmp]“Signore, sono un fallito, però ti amo. Ti amo terribilmente, pazzescamente, che è l’unica maniera che ho di amare, perché sono un pagliaccio.
Sono vari anni che sto nelle tue mani e verrà il giorno che verrò da Te, perché Tu dal primo istante sei venuto da me.
La mia bisaccia è vuota, i miei fiori appassiti e scoloriti. Solo il mio cuore è intatto.  Mi spaventa la mia povertà, mi consola la Tua tenerezza.
Sono davanti a Te come una brocca rotta e se Tu vuoi, però, con questa creta puoi farne un’altra come ti piace.
Signore, accetta la mia offerta. La mia vita è come un flauto pieno di buchi. Ma Tu prendila nelle Tue divine mani.
E che la Tua musica passi attraverso me e sollevi,da pagliaccio che ama, i miei fratelli e sia per loro come un ritmo che accompagni il loro cammino: allegria semplice dei Tuoi e loro passi”.


LA PAROLA DEL PAPA  

Il Signore oggi ripete a me, a voi, e a tutti i Pastori: Seguimi! Non perdere tempo in domande o in chiacchiere inutili; non soffermarti sulle cose secondarie, ma guarda all’essenziale e seguimi. 

Seguimi nonostante le difficoltà. Seguimi nella predicazione del Vangelo. Seguimi nella testimonianza di una vita corrispondente al dono di grazia del Battesimo e dell’Ordinazione. Seguimi nel parlare di me a coloro con i quali vivi, giorno dopo giorno, nella fatica del lavoro, del dialogo e dell’amicizia. Seguimi nell’annuncio del Vangelo a tutti, specialmente agli ultimi, perché a nessuno manchi la Parola di vita, che libera da ogni paura e dona la fiducia nella fedeltà di Dio. Tu seguimi!
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per la Chiesa, viva questo tempo con speranza e coraggio fiduciosa nella presenza di Dio e della incessante azione dello Spirito.


Per gli uomini di oggi: le conquiste della scienza e della tecnica non diminuiscano la fede nel Signore.


Perchè noi possiamo essere esempio di perdono e di riconciliazione, abbattendo ciò che ci divide e cercando l'unità


LA PAROLA DI DIO E’ LUCE DELLE TENEBRE DEL PECCATO








































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Solo in Dio riposa l’anima mia 


Solo in Dio riposa l’anima mia: da lui la mia salvezza. Lui solo è mia roccia e mia salvezza, mia difesa: mai potrò vacillare. ��In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio.�Confida in lui, o popolo, in ogni tempo; davanti a lui aprite il vostro cuore.


�LA PAROLA DI DIO E' PERDONO E RICONCILIAZIONE








AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











